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 TC " RINGRAZIAMO CON GIOIA DIO" \f C \l "1" Cantico di San Paolo (Col. 1, 3.12-20)
Anche questo cantico si trova talvolta, come il precedente, nella liturgia dei Vespri. San Paolo si rivolge ai Colossesi, una comunità i cui membri provenivano per la maggior parte dal paganesimo e che non era stata evangelizzata direttamente da lui, ma da Epafra. A questa comunità, dopo il saluto iniziale, presenta in maniera mirabile la Signorìa di Cristo.

“Ringraziamo con gioia Dio,

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

perché ci ha messi in grado di partecipare

alla sorte dei santi nella luce”.
Paolo ritiene indispensabile annunciare il primato del Cristo, ciò che distingue il cristianesimo da ogni dottrina o filosofia umana. L’uomo, divenuto corruttibile per il suo assenso al peccato, viene liberato non dai suoi sforzi moralistici o dal rispetto dei precetti della legge, ma dal rimettersi alla misericordia del Liberatore.

“E’ lui, infatti, che ci ha liberati

dal potere delle tenebre

e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

per opera del quale abbiamo la redenzione,

la remissione dei peccati”.
Gesù Cristo riflette in una natura umana e visibile l’immagine (icona) del Dio invisibile
. Dio è Amore. Vuoi vedere questo Amore? Guarda Cristo! Ecco, in Cristo abbiamo l’incarnazione dell’Amore increato, tocchiamo con mano cos’è l’Amore: il dono completo di sé.

Egli è il Figlio di Dio, generato dal Padre prima di tutti i secoli, al di fuori del tempo, tanto che proprio il Verbo, quello stesso Verbo che storicamente si incarnerà in Gesù, è il creatore di tutte le cose. Dio disse… e tutte le cose furono create! Da Lui e in vista di Lui!

“Egli è immagine del Dio invisibile,

generato prima di ogni creatura;

poiché per mezzo di lui

tutte le cose sono state create,

quelle nei cieli e quelle sulla terra,

quelle visibili e quelle invisibili:

Troni, Dominazioni,

Principati e Potestà.

Tutte le cose sono state create

per mezzo di lui e in vista di lui.

Egli è prima di tutte le cose

e tutte sussistono in lui.”

Anche nella tradizione ebraica è riportato che tutto il mondo è stato creato in vista del Messia. Per Cristo, con Cristo ed in Cristo tutte le cose sono state create e sussistono.

L’umanità è stata essa stessa rigenerata dal Suo sangue effuso sulla croce e posta così di nuovo al centro della creazione. L’Amore e l’Unità sono i segni che Cristo lascia agli uomini perché gli altri vedano e vengano anch’essi chiamati a conversione. L’Amore e l’Unità sono i segni della Chiesa, della quale il capo è Cristo e le membra siamo noi, popolo di Dio, ognuno con la sua funzione.

“Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa;

il principio, il primogenito di coloro

che risuscitano dai morti

per ottenere il primato su tutte le cose.

Perché piacque a Dio

di far abitare in lui ogni pienezza

e per mezzo di lui di riconciliare a sé tutte le cose,

rappacificando, con il sangue della sua croce,

cioè per mezzo di lui,

le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli”.
E’ proprio così! La croce di Cristo è la scala di Giacobbe, l’albero di vita eterna che congiunge la terra al cielo! 
� La Sapienza, immagine vetero-testamentaria del Cristo, viene così descritta: “E’ un riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e un’immagine della sua bontà” (Sap. 7, 26).
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